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Quello che si sta chiu-
dendo è stato un altro 
anno difficile per tutte 

le nostre aziende. 
Alti costi di produzione, tassi di 
interesse alle stelle, forte ridu-
zione e ritardo nel pagamento 
degli aiuti comunitari, siccità, 
temperature troppo elevate e i 
prezzi dei nostri prodotti quasi 
sempre insoddisfacenti hanno 
caratterizzato una stagione da 
dimenticare. 
Tutto questo mentre da ogni 
parte ci viene raccontato che in 
questo momento storico il 
ruolo degli agricoltori è cruciale 
così come non lo è mai stato.  A 
noi è affidato il compito di cu-
stodire la terra e tutelare l’am-
biente in un’epoca di cambia-

menti climatici e di forte richie-
sta di sostenibilità, ma dob-
biamo anche  continuare a pro-
durre, anzi dovremmo produrre 
sempre di più perché sappiamo 
che ci saranno sempre più per-
sone da nutrire sul nostro Pia-
neta. Per questo ci vengono ri-
chiesti nuovi impegni, sforzi 
che non potremo continuare ad 
accollarci se non saremo soste-
nuti da risorse finanziarie ag-
giuntive. 
Ci potrà certo aiutare  l’innova-
zione digitale e tecnologica, ma 
chi aiuterà noi a sostenerne i 
costi? Al di là dei proclami, le ri-
sorse che vengono messe a di-
sposizione del nostro settore si 
rivelano sempre abbondante-
mente insufficienti a far fronte 
alle richieste delle nostre 
aziende, e ad ogni apertura di 
nuovi bandi solamente pochi 
fortunati progetti riescono ad 
entrare in posizione utile di gra-
duatoria per essere finanziati. 
In più dobbiamo competere 
con il sempre crescente con-
sumo di suolo, che nella nostra 
provincia, con più di 25.000 ha 
coperti, rappresenta la seconda 
“coltura” per superficie occu-
pata, seconda solo al frumento 
tenero. 
Ancora una volta, per il nuovo 
anno, dobbiamo augurarci che 
chi è chiamato a disegnare le 
Politiche Agricole a livello Eu-
ropeo, Nazionale e Regionale 
abbia davvero a cuore la soprav-
vivenza del nostro settore, che 

dovrà  essere sì sempre più 
verde e sempre più innovativo, 
ma dovrà per forza essere anche 
in grado di sostenersi economi-
camente. Sono necessarie mi-
sure che ci permettano di guar-
dare al futuro con fiducia, di 
programmare la crescita delle 
nostre aziende e di rendere pos-
sibile per i nostri giovani imma-
ginare un futuro in agricoltura. 

È con questo auspicio che vo-
glio augurare a voi e alle vostre 
famiglie, a nome di tutto il 
Consiglio che ho l’onore di rap-
presentare, un buon Natale e un 
sereno Anno Nuovo, con la pro-
messa che Confagricoltura Ales-
sandria continuerà a lavorare al 
fianco  e nell’interesse di tutte 
le aziende associate. 

Paola Saccco
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Un anno difficile 

PAC e PSR,  
facciamo il punto 
a cura di Roberto Giorgi e Gianni Reggio 

ALESSANDRIA  
Lunedì 22 gennaio 2024 ore 9.30 
Sede Enaip 
Piazza S. Maria di Castello, 9 - Alessandria 

CASALE MONFERRATO 
Martedì 23 gennaio 2024 ore 9.30 
Agriturismo Bottazza 
Strada Vecchia per Pozzo Sant'Evasio, 9 
Str. Pozzo Sant'Evasio, 9 - Casale Monferrato   

TORTONA  
Mercoledì 24 gennaio 2024 ore 9.30 
Sala convegni Hotel Ristorante Il Carrettino 
Str. Prov. Per Pozzolo Formigaro, 15 - Rivalta Scrivia 

NOVI LIGURE  
Giovedì 25 gennaio 2024 ore 9.30  

 Salone Forno dell’Antica Ricetta 
Via E. Raggio, 91 – Novi Ligure 

ACQUI TERME-OVADA  
Venerdì 26 gennaio 2024 ore 9.30 
Sala convegni Hotel “La Meridiana” 
Piazza Duomo, 4 – Acqui Terme 

TUTTI GLI ASSOCIATI  
SONO VIVAMENTE INVITATI  
A PARTECIPARE 
Pranzo/Aperipranzo su prenotazione presso  
l'Ufficio Zona di riferimento 3 giorni prima  
della data dell'assemblea. 

Confagricoltura
Alessandria
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RESISTERE ALLO STRESS IDRICO: 
LE OPZIONI ATTUABILI

30 giugno-1 luglio, torna Vite in Campo

EDIZIONI 
L’INFORMATORE 
AGRARIO S.r.l.

www.viteevino.it

 il Bimestrale 
della Vitivinicoltura

Effetto di genetica e management  
nei vitelli fino ai 6 mesi

Domande Pac e zootecnia, Ecoschema 
e aiuti accoppiati fanno il pieno

EDIZIONI 
L’INFORMATORE 
AGRARIO S.r.l.

www.stalledalatte.it

 il Bimestrale 
della Zootecnia

dalla Gestione managerialeall’Innovazione zootecnica

Seguici anche su:

Consigli, idee  
e progetti  

per una casa 
confortevole  
e sostenibile

AUTUNNO

www.vitaincampagna.it
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QUOTE SPECIALI 2024 PER GLI ASSOCIATI

RITIRA IL BOLLETTINO IN SEDE 
O VAI SU WWW.EDIAGROUP.IT/CONFAGRIAL24ABBONARSI CONVIENE

“Si chiude un anno che deve 
farci riflettere: cambia-
menti climatici e conflitti 

ci fanno capire che l’agricoltura è un 
settore strategico e che, come Italia, 
dobbiamo raggiungere il 100% della 
capacità produttiva”.  
Così il presidente di Confagricol-
tura, Massimiliano Giansanti 
all’assemblea invernale, che ha 
visto la partecipazione del Presi-
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, dei ministri Antonio 
Tajani, Matteo Salvini, France-
sco Lollobrigida e, con contri-
buti video, della presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni e del 
ministro Adolfo Urso.  
Il nuovo modello agricolo di cui 
il Paese ha bisogno passa attra-
verso investimenti e riforme. Un 
appello che il ministro Lollobri-
gida ha accolto annunciando, tra 
l’altro, interventi immediati a so-
stegno delle polizze assicurative e 
una riforma generale del sistema 
per consentire alle imprese di af-
frontare le emergenze climatiche 
e le epizoozie. Una riforma che 
punterà su un nuovo approccio 
alla gestione del rischio da parte 

di tutto il settore.  
Dall’Auditorium Parco della Mu-
sica di Roma, palcoscenico del-
l’affollata assemblea confederale, 
arriva l’unanime convinzione 
dell’agricoltura quale leva fonda-
mentale dello sviluppo econo-
mico e sociale del Paese.  
Un concetto evidenziato anche 
dal Presidente Mattarella nel suo 
discorso alla platea degli impren-
ditori. “L’Italia – ha affermato – 
può giocare d’iniziativa a tutto 
campo in una stagione che vede in-
sieme alimentazione, tutela dell’eco-
sistema, governo del territorio e va-
lorizzazione dei beni ambientali. È 
necessario rendere tutti consapevoli 
di quanto centrale sia oggi l’agricol-
tura”. 
Lo dimostrano i dati: oltre 60 mi-
liardi di euro di export per il 
Made in Italy agroalimentare con 
un trend in crescita; quasi 1,4 mi-
lioni di addetti; una filiera che 
rappresenta il 16% del Prodotto 
Interno Lordo nazionale. Non 
solo cibo. L’agricoltura concorre 
anche per quasi il 10% alla pro-
duzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili.  

“La sicurezza alimentare deve essere 
uno dei temi prioritari della presi-
denza italiana del G7 – ha com-
mentato Giansanti –. Così come 
occorre ripensare la Politica Agricola 
Comune a fronte dell’ingresso di 
nuovi Paesi nella UE dopo un ade-
guato periodo transitorio”.  
“Tra meno di un anno si svolgeranno 
le elezioni per il rinnovo del Parla-
mento europeo. A seguire si insedierà 
una nuova Commissione. Tra i primi 
impegni che dovrà affrontare l’Ese-
cutivo UE – ha spiegato – spiccano 
proprio le proposte sul bilancio plu-
riennale dopo il 2027 e una nuova 
riforma della Pac”. 

“Come imprenditori siamo consape-
voli che operiamo al centro di un si-
stema di valori più ampio di quello 
economico. Per questo, continue-
remo ad impegnarci al massimo al-
l’interno delle nostre imprese per 
contribuire al progresso dell’Italia e 
dell’Europa”, ha concluso Gian-
santi. 
Era presente anche Confagricol-
tura Alessandria con la presidente 
Paola Sacco, il vicepresidente 
Giacomo Pedrola, il consigliere 
Stefano Pareti, il direttore Cri-
stina Bagnasco e il componente 
di giunta nazionale Luca Bron-
delli di Brondello.  

Mattarella: “è necessario rendere tutti consapevoli 
di quanto centrale sia oggi l’agricoltura”  
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Sono tornati tra i banchi di scuola i giovani imprenditori di Anga 
Alessandria, ma dall’altra parte della cattedra. Nell’ambito del 
programma didattico di Agriturist “Scatta il Verde, vieni in cam-

pagna” gli agricoltori del gruppo Anga, associazione di Confagricol-
tura che riunisce imprenditori under 40, hanno tenuto una serie di 
conferenze negli istituti scolastici cittadini. 
Sono state le classi I e II dell’Istituto Umberto Eco di Alessandria ad 
incontrare, in questo primo scorcio dell’anno scolastico 2023/24, i re-
latori che “dal campo” si sono calati nei panni di divulgatori. 
Sostenibilità, alimentazione, nuove frontiere dell’agricoltura, ciclo del-
l’acqua e risparmio idrico sono stati i temi trattati.  
“Avete un milione di strade davanti a voi. Magari nessuno di voi, al mo-
mento, s’immagina di avere un futuro in agricoltura. Prendete questa even-
tualità in considerazione, invece, perché il settore primario è ancora ‘non sa-
turo’, dove ci sono opportunità di crescita. Ci sono profili – dal traduttore al 
desiner – che possono avere un’applicazione in agricoltura”, ha sottolineato 
il presidente di Anga Alessandria Carlo Monferino.  
“L’agricoltura, per quanto conosca oggi un grande momento di innovazione 
e cambiamento, non può prescindere comunque dalla terra. Il vero capitale 
dell’agricoltura è il terreno, o più in generale un ambiente sano e in salute. 
Un ambiente sano permette il sostentamento di tutti noi. Non nel senso del 
mero ricavo della produzione agricola. Se si ammala l’ambiente, l’agricoltore 
è il primo che se ne accorge”, ha aggiunto Alberto Ielisei, socio Anga. 
I ragazzi hanno dimostrato grande interesse per i temi trattati con pas-

sione dai relatori, ponendo domande e portando nel dibattito rifles-
sioni che sono indice di come oggi l’agricoltura e l’ambiente siano 
percepiti dai giovani attraverso il filtro dei media. 
“Scatta il verde, Vieni in campagna è un programma d’informazione agroa-
limentare per le scuole al quale teniamo molto per il suo valore educativo e 
divulgativo rivolto alle nuove generazioni – spiega il direttore di Confa-
gricoltura Alessandria Cristina Bagnasco – In un periodo storico di 
grandi cambiamenti, a partire dall’innovazione, dall’introduzione di nuove 
tecnologie, dal clima soggetto sempre più spesso ad eventi estremi, l’agricol-
tura assume un ruolo ancor più fondamentale. Ecco perché, come agricoltori, 
riteniamo sia necessario trasmettere alle nuove generazioni la conoscenza 
dell’ambiente e il suo rispetto”. 
“Il ricambio generazione in agricoltura è essenziale – afferma Paola Maria 
Sacco, Presidente  di Confagricoltura Alessandria – Il settore agricolo si 
sta evolvendo ed ha bisogno di competenze in tutte le sue declinazioni. Il 
programma Scatta il Verde e gli incontri che stanno tenendo i giovani di 
Anga  con gli studenti sono essenziali per avvicinare il mondo della scuola 
a quello dell’impresa e per stimolare i giovani ad intraprendere percorsi di 
studi che favoriscano ricambio e sbocchi occupazionali”.

Dal Campo al Banco, i giovani imprenditori 
di Anga incontrano gli studenti 

Mercoledì 6 dicembre 
scorso, nella sede ro-
mana di Confagricol-

tura, a Palazzo della Valle, si è te-
nuto il convegno “100 anni della 
legge Serpieri. Modernità e attua-
lità della legge”. 
L’evento, che si è svolto nella sala 
intitolata proprio ad Arrigo Ser-
pieri, noto economista, politico e 
agronomo italiano, è stato occa-
sione per analizzare la figura dello 
studioso e la modernità della sua 
norma, ancora oggi attuale. 
Secondo il ministro dell’agricol-
tura, Francesco Lollobrigida, 
intervenuto al convegno, quella 
di Serpieri è stata una delle 
norme più innovative del sistema 
italiano per quanto riguarda il 
riordino e la riforma della legisla-
zione in materia di boschi e di 
terreni montani, tant’è che, in-
sieme a Emilio Sereni e Naza-
reno Strampelli, costituisce un 
pool di tre personaggi che hanno 
caratterizzato il mondo dell’agri-

coltura in Italia, attraverso i loro 
studi e le loro ricerche molto 
orientate al futuro. 
Nel corso del convegno è stato 
anche presentato il libro a cura 

del Consigliere ministeriale di 
alta consulenza Masaf, Giuseppe 
Ambrosio e del Direttore gene-
rale dell’economia montana e 
delle foreste Masaf, Alessandra 

Stefani, dal titolo: “100 anni 
della legge Serpieri. Modernità e 
attualità della visione strategica 
di Arrigo Serpieri”. 
Secondo Luca de Carlo, Presi-
dente della commissione agricol-
tura del Senato, il messaggio su 
cui si fonda la legge Serpieri, che 
offrì una prima sistemazione or-
ganica delle diverse disposizioni 
in materia forestale, è ancora at-
tuale. Infatti, ad accomunare ieri 
e oggi è il concetto di gestione. 
Nel 1923 Serpieri permise all’Ita-
lia di avere una legislazione avan-
zata che affrontava il tema del 
dissesto idrogeologico, della fo-
restazione e del ruolo degli agri-
coltori come produzione ma an-
che come manutenzione del 
suolo. Il messaggio di fondo era 
e continua ad essere che l’agricol-
tura non può e non va messa in 
contrapposizione all’ambiente, 
anzi. gli agricoltori sono i più 
grandi cultori e sostenitori del-
l’ambiente.  

Convegno su cento anni della legge Serpieri 
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È relativamente facile rac-
contare com’è nata l’idea 
di Beppe Tresso di alle-

vare mosche soldato; più difficile, 
invece, è immaginare dove po-
trebbe arrivare. “Diciamo che se 
paragonassimo il progetto all’alfa-
beto italiano saremmo solo alla 
lettera B”, racconta ai microfoni di 
Radio 24 l’amministratore e fon-
datore di BEF Biosystems. 
Questa azienda ha realizzato la 
sua prima “Bugsfarm”, la fattoria 
degli insetti, a Casalnoceto, in pro-
vincia di Alessandria, ed è socia di 
Confagricoltura Alessandria. 
Allevare insetti è, infatti, un’atti-
vità agricola a tutti gli effetti ed è 
in quest’ambito che si muove la 
BEF, favorendo un processo vir-
tuoso di economia circolare che ri-
sponde all’esigenza della sosteni-
bilità ambientale e alimentare.  
Gli insetti si allevano per impie-
garli come cibo per animali e si 
fonda su un teorema molto sem-

plice: le larve si nutrono volentieri 
di sostanze che gli uomini gettano 
via, e a loro volta, le galline, i polli, 
pesci e anche gli animali dome-
stici si cibano naturalmente di 
queste larve di insetto. 
“Ridurre lo spreco alimentare, trasfor-
mando un potenziale rifiuto in un 
mangime di qualità, è una sfida, lan-
ciata alcuni anni fa dalla FAO, che 
doveva essere raccolta… con i miei 
primi soci ho quindi cercato di inven-
tare un sistema industriale per pro-
muovere quello che in fondo è il com-
portamento naturale della gallina che 
mangia un vermiciattolo”, spiega 
Tresso. 
Nel 2016 nasce quindi la startup 
BEF Biosystems, e - nel 2020, 
dopo alcuni anni di studio tecnico 
e entomologico - prende forma 
l’allevamento di mosche soldato 
(Hermetia illucens, il nome scien-
tifico) nella serra fotovoltaica del 
presidente della società Annibale 
Brivio Sforza, a Casalnoceto.  

Nell’azienda lavorano una quin-
dicina di persone, di età media 
sotto i trent’anni, che hanno av-
viato anche importanti progetti di 
ricerca.  
La proposta della BEF, si diceva, è 
una risorsa per l’agricoltura e per 
l’economia circolare: un mix di 
prodotti agricoli, scarti e sottopro-
dotti vegetali vengono trattati in 
modo da renderli appetibili per gli 
insetti e quindi trasferiti in un Bio-
converter – una particolare camera 
di allevamento – assieme alle larve 
appena nate. 
Nei giorni seguenti, le larve si nu-
trono voracemente di questa mi-
scela che per loro è una leccornia 
e, una volta “maturate”, vengono 
separate dal substrato residuo e 
impiegate come alimento vivo per 
polli, pesci e suini, oppure trasfor-
mate in farina proteica e mangime 
per animali.  
Si instaura così un circuito vir-
tuoso, rispettoso del ciclo di vita 
naturale degli insetti, altamente 
sostenibile e che riduce le emis-
sioni di CO2.  
Si calcola che ogni chilogrammo 
di farina di insetto, prodotta con 
larve alimentate con materiali di 
scarto, permetta di ridurre la pro-
duzione di circa 16 chilogrammi 
di rifiuti. 
“La scelta di allevare insetti a livello 
locale è vincente sotto ogni profilo am-
bientale, affermano alla BEF Biosy-
stems. L’impronta ecologica di un al-
levamento d’insetti è, infatti, molto 
più bassa di ogni altra modalità at-

tuale di produzione di proteine ani-
mali: sia per quanto riguarda l’im-
patto dei prelievi di pesce in natura 
per produrre farina alimentare, sia 
per i costi logistici delle filiere inter-
nazionali di approvvigionamento, per 
le emissioni di CO2 e per il consumo 
della risorsa idrica”. 
“Rispetto ai grandi stabilimenti del 
nord Europa – ha affermato l’Ad 
Tresso ai microfoni di Radio 24 – 
noi proponiamo impianti modulari di 
piccole dimensioni da inserire in 
aziende agricole che già producono, 
ad esempio, biogas o biometano. La 
domanda di farine derivanti da in-
setti sta infatti crescendo e ritengo che 
possa rappresentare uno sviluppo in-
teressante per l’agricoltura italiana”. 
La scelta di BEF Biosystems è stata 
quella di guardare al mercato della 
mangimistica per animali e non 
all’alimentazione umana, la quale 
– a torto o a ragione – non è an-
cora diffusa. La recente normativa 
consente l’allevamento di quattro 
tipologie di insetti, tra le quali la 
mosca soldato. Mentre le farine di 
grillo, locuste e altri coleotteri pos-
sono essere destinate anche al 
consumo umano, quella della 
Hermetia illucens è impiegabile 
solo per l’alimentazione animale.  
Non stiamo parlando, in ogni 
caso, della mosca comune, bensì 
di un insetto discreto che evita gli 
uomini e che trascorre i pochi 
giorni di vita adulta senza man-
giare e con il solo obiettivo di ri-
prodursi.  

Irene Navaro

BEF Biosystems, la fattoria degli insetti 

RICAMBI AGRICOLI
CASTELLARO

RICAMBI ORIGINALI
O ADATTABILI DI OGNI MARCA

Corso Monferrato 91
Alessandria  Tel. 0131 223403
info@castellarostore.it
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Fra le 10 piaghe d’Egitto, vale a dire le punizioni che, secondo la 
Bibbia, Dio inflisse agli Egizi per non aver liberato gli Ebrei dalla 
schiavitù, affinché Mosè potesse condurli fuori dal Paese, l’ottava 

piaga fu la devastante invasione delle cavallette (locusta migratoria). Il 
fatto è che dopo la preghiera di Mosè perché l’invasione terminasse, 
si trovavano  locuste morte ovunque e gli Egizi cominciarono a pen-
sare di potersi rallegrare perchè scoprirono che le cavallette erano un 
ottimo cibo. 
L’aspetto commestibile delle locuste è largamente presente nei testi 
degli storici antichi: Erodoto, Diodoro Siculo, Livio, Plinio, Tacito e 
anche San Girolamo parlano di questa doppia faccia della medaglia. 
Erodoto, storico greco del V sec. a. C. riferisce di popoli che, dopo aver 
disseccato al sole le spaventose locuste, le pestano. Con la polvere di 
cavallette, prodotta dopo l’essiccazione al sole, impastata con latte e 
farina, si ottiene con l’aggiunta di burro e sale un piacevole pâté. Inol-
tre, le locuste, tolte le zampe, le ali e la testa, vengono anche consumate 
bollite o arrostite. 
Migliaia di anni fa come oggi. Il cartoccio di cavallette fritte è, per 
esempio, diffusissimo in Cambogia. 
Ormai è assodato che gli insetti siano un alimento ad alto valore pro-
teico e il regolare consumo di più di 1400 specie di insetti in varie re-
gioni del mondo, secondo la stima della FAO, offre interessanti pro-
spettive dal punto di vista commerciale e nutrizionale. 
In agricoltura l’uso degli insetti utili che parassitizzano o predano le 
popolazioni dannose è solo una delle tecniche della lotta biologica. 
Anche la lotta biologica ha radici antiche. La prima testimonianza di 
uso degli insetti per proteggere le piante coltivate risale alla Cina del 
quarto secolo a.C., dove gli agricoltori utilizzavano particolari formi-
che predatrici per contenere gli insetti dannosi negli agrumeti, appen-
dendo ai rami delle piante tante ceste piene di formicai. Nel 1200 gli 
Arabi trasferirono insetti utili dalle montagne alle oasi, per combattere 
i parassiti delle palme. 
Ma fu nell’Ottocento, con l’arrivo di alcune temibili infestazioni negli 
Stati Uniti e in Europa, che la lotta biologica cominciò ad essere vista 
come una soluzione. Già il naturalista Erasmus Darwin, nonno del 
più famoso Charles, osservò che un gruppo di insetti, gli icneumonidi, 

è capace di deporre le uova sul 
dorso delle larve delle farfalle ca-
volaie per nutrirsene. 
Così fra Ottocento e Novecento i 
coleotteri e in modo particolare 
la coccinella diventarono le vere 
star del controllo biologico e il 
loro successo è ancora talmente 
presente nella nostra società che 
l’immaginario collettivo ha as-
segnato alla coccinella rossa dai 
7 puntini neri (Rhodolia Cardina-
lis), un predatore micidiale con le 
sue prede, il ruolo di portafor-
tuna e simbolo della sostenibilità in agricoltura. 
Va detto che oggi con il cambiamento climatico e la globalizzazione 
dei commerci si diffondono anche gli insetti cosiddetti “alieni” che, 
non avendo nella nuova località i loro nemici naturali, banchettano 
indisturbati a danno delle coltivazioni: dal punteruolo rosso alla ci-
mice asiatica, dalla popilia iaponica al punteruolo acquatico. 
La prima reazione dell’agricoltore è di aumentare le concentrazioni 
ed il ritmo dei trattamenti, poi di cambiare il prodotto fitosanitario o 
di trattare con più sostanze attive, generando così quella che è stata 
definita la “spirale dei trattamenti”. La conseguenza è sempre la stessa: 
un aumento del costo della lotta fitosanitaria. 
D’altra parte la ricerca sul biocontrollo degli insetti dannosi non si 
ferma e, complice anche una nuova coscienza ecologica, oggi la lotta 
biologica con le sue diverse tecniche è parte integrante dei protocolli 
sempre più applicati e diffusi di agricoltura biologica e integrata. Ma 
rispetto ai pionieri della fine dell’Ottocento, anche le battaglie tra in-
setti dannosi e utili nei nostri campi vengono combattute con una di-
versa consapevolezza, derivante soprattutto dalle migliori conoscenze 
sul funzionamento degli ecosistemi. 
Infatti nei Paesi anglosassoni la lotta biologica si chiama “biological 
control”, controllo biologico, un termine che descrive molto meglio 
l’obiettivo di operare un controllo delle popolazioni degli insetti, che 
non coincide con la loro distruzione, ma con la ridefinizione di un 
rapporto di equilibrio, all’interno del quale la popolazione dannosa 
si contiene al di sotto di una soglia definita “soglia di danno”. 
E c’è sempre l’altra faccia della medaglia da considerare. A volte gli in-
setti sono  davvero una risorsa sorprendente e avveniristica.  È il caso 
delle mosche. Alla Bef Biosystem della tenuta San Carlo (Comune di 
Casalnoceto) vengono allevate mosche soldato (Hermetia illucens), per 
alimentazione animale. Si tratta di una start up avviata nel 2016, che 
si è consolidata poco alla volta. Oggi nella Bugsfarm della tenuta San 
Carlo molti materiali vegetali di scarto vengono bio-convertiti in man-
gimi di qualità destinati agli allevamenti animali. Come dire che un 
insetto dannoso è tale fino a quando non se ne scoprono le virtù. 

News agricole dal passato
a cura di Maria Luisa Ricotti

Insetti: flagello o risorsa!
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Caterina Luppa è Presidente 
Anga Umbria e componente del 
Comitato di presidenza. 
29 anni, Perugina, dal 2019 Co-
fondatrice e CEO della Startup 
BugsLife srl, a Bevagna (PG) che 
si occupa dell’allevamento di mo-
sche soldato (Hermetia illucens) 
per fini mangimistici. Laureata in 
Scienze agrarie e ambientali, ter-
minati gli studi in Olanda decide 
di portare il proprio know how in 
Italia con un master in Agricoltura 
Biologica, ha creato appunto la 
start-up all’interno dell’azienda 
agricola di famiglia Iraci Borgia.  
Ho conosciuto Caterina durante 
l’incontro “Agrinsecta 2023”, dove 
ho avuto il piacere di apprezzare 
la sua determinazione durante il 
dibattito alla tavola rotonda e per 
questo ho deciso di condividere 
con voi questa “chiacchierata”: 
Mi racconti brevemente la tua 
realtà? 
BugsLife è una startup innovativa 
che ha sviluppato tecnologie pro-
prietarie per l’allevamento di mo-

sca soldato. L’obiettivo dell’intro-
duzione di questo tipo di tecnolo-
gia in ambito agricolo è quello di 
accelerare la transizione verso 
l’economia circolare del settore 
agricolo e agroindustriale. Di fatti, 
questo tipo di impianti hanno 
come input i sottoprodotti dei set-
tori sopracitati per l’alimentazione 
delle larve e sono in grado di recu-
perare calore da altre attività pro-
duttive. L’obiettivo dell’alleva-
mento di mosca soldato è quello 
di immettere sul mercato una ma-
teria prima per mangimi proteica 
e prodotta in Italia. La farina di in-
setto e le larve vive possono essere 
utilizzate come mangime per 
polli, suini e pesci d’allevamento.  
Qual è stato il percorso che ha 
portato te e Giacomo (Giacomo 
Zeni, biotecnologo alimentare 
esperto in allevamento di mosche 
soldato su vasta scala) a credere 
così fortemente in questo pro-
getto? 
Quando Giacomo ed io siamo 
rientrati in Italia, iniziando a lavo-
rare nell’azienda agricola della 
mia famiglia abbiamo compreso 
la necessità di valorizzare il calore 
inutilizzato prodotto dal nostro 
impianto biogas. Abbiamo quindi 
intrapreso questa avventura sup-
portati anche dai nostri investitori 
della prima ora Idea-re ed il 
gruppo Referentia.  
Sicuramente l’influenza cosmo-
polita vissuta durante gli studi 
ti ha aiutata ad avere una vi-
sione così innovativa, quali 
sono le differenze più lampanti 
tra i vari Paesi secondo te, ri-
guardo l’innovazione (sia di 
tecnologie sia di cambiamento 
in generale)? 
Sicuramente la facilità di accesso 
al credito ed ai finanziamenti. 

Inoltre, in Olanda, in particolare a 
Wageningen, ci sono molti incu-
batori per startup nel settore Agri-
Tech e la rete è considerevole. Tut-
tavia, ammetto che il settore star-
tup in Italia si sta muovendo velo-
cemente e Confagricoltura è sem-
pre all’avanguardia.  
Cosa, una giovane imprendi-
trice, pensa del panorama agri-
colo italiano oggi, soprattutto 
del Novel Food. Durante Agroin-
secta, abbiamo assistito ad un 
intervento a dir poco illumi-
nante: molte delle eccellenze 
Italiane coltivate e prodotte, 
non facevano, originariamente, 
parte della nostra agricoltura 
(pomodoro, riso, mais ecc.…) 
Ma li abbiamo fatti nostri, otte-
nendo risultati qualitativi paz-
zeschi. Ritieni che la reticenza 
che il nostro Paese ha verso 
questo argomento sia solo un 
ostacolo colturale? Come ci/ti 
vedi, da agricoltore, tra 10 
anni? 
Noi ci occupiamo di mangimi 
quindi sul Novel Food sono poco 
informata. La dottoressa Totaro 

però ci ha fornito una chiave di 
lettura molto interessante per 
quanto riguarda il Novel Food 
che è quella che hai citato te. L’al-
levatore di insetti è un allevatore 
e agricoltore, che va ad integrare 
il sistema agricolo ed agroindu-
striale in diversi aspetti senza 
avere la pretesa di contrastarlo o 
sostituirlo. Ritengo che le reti-
cenze verso l’argomento insetti 
siano più che altro politiche per 
cercare di polarizzare l’opinione 
degli italiani mettendo uno con-
tro l’altro come spesso avviene nel 
nostro Paese. Come ogni innova-
zione deve essere vista come 
un’opportunità produttiva impor-
tante dove eccellere a livello mon-
diale, produrre posti di lavoro ed 
implementare a cascata altre atti-
vità come ad esempio il tecnolo-
gico o della ricerca, dove l’Italia 
non si dovrebbe dimenticare di 
investire. Tra 10 anni mi vedo 
agricoltore imprenditore di Con-
fagricoltura sperando di aver fatto 
decollare nel frattempo la startup 
BugsLife. 

Gaia Brignoli

BugsLife, da start up a impresa L’INTERVISTA

Si calcola che per raggiungere l’obiettivo 
Fame Zero dell’Onu e per garantire cibo 
ai 10 miliardi di persone che popole-

ranno la Terra entro il 2050, la produzione 
agricola media globale dovrà aumentare del 
28% nei prossimi dieci anni. Un traguardo da 
raggiungere, oltretutto, nel rispetto della ridu-
zione delle emissioni stabilite con l’accordo 
di Parigi. Una sfida difficile che richiede nuovi 
strumenti: da una parte le tecnologie legate 
alle rinnovabili, dall’altra le filiere di proteine 
alternative.  
Massimiliano Giansanti ne ha parlato a due 
differenti eventi che si sono svolti a novem-
bre. AgroInsecta e il forum dell’agroecologia 
circolare di Legambiente. Nel suo intervento 
sull’insetticoltura a Casalnoceto, il presidente 
di Confagricoltura è partito da un assunto: or-

mai è indiscutibile la necessità di utilizzare 
nuove fonti proteiche in particolare per l’ali-
mentazione animale convenzionale e biolo-
gica. Tra queste, gli insetti che, allevati nel ri-
spetto degli standard di sicurezza, rappresen-
tano anche una nuova opportunità di filiera. 
Ciò, però, è possibile a patto che vengano su-
perati vari problemi normativi, ha ricordato 
il presidente della Confederazione. Uno per 
tutti: il divieto di utilizzare rifiuti biodegrada-
bili per l’alimentazione di questi animali.  
Inoltre, l’insetticoltura può aiutare a coprire 
il gap produttivo che l’Europa vive nella pro-
duzione di fonti altamente proteiche. Se l’Ue 
produce il 77% delle produzioni utilizzate 
per mangimi (96% nel caso di mangimi a 
basso contenuto proteico e 89 per quelli a te-
nore medio), risulta carente nella produzione 

– ferma al 29% - di quelle ad alto contenuto 
proteico. Da qui la forte dipendenza dalle im-
portazioni di semi di soia e farina prodotta in 
America del Nord e del Sud. 
Un primo passo sul piano delle regole è stato 
fatto lo scorso 19 ottobre con l’adesione da 
parte del Parlamento europeo della relazione 
della Commissione agricoltura sulla realizza-
zione di una strategia Europa per le proteine 
(INI). A livello nazionale, il ministero della 
Salute si è mosso a metà settembre con una 
nota dal titolo “Allevamento insetti ed uso di 
insetti vivi per l’alimentazione di animali da 
allevamento (pesci, pollame, suini)”. Un do-
cumento che fornisce agli enti territoriali le 
indicazioni igienico sanitarie necessarie per 
avviare questo tipo di allevamenti. 

(tratto da Mondo Agricolo novembre 2023) 

Nuove proteine: il futuro è oggi
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Tra le principali novità intro-
dotte con la riforma della 
Politica agricola comune 

(PAC) in vigore dall’inizio di que-
st’anno, rientrano i piani strate-
gici nazionali. In sintesi, spiega 
Confagricoltura, agli Stati mem-
bri è stato assegnato un margine 
di flessibilità operativa, in vista 
del raggiungimento degli obiet-
tivi comuni fissati con la riforma, 
tenendo conto delle specifiche 
condizioni socio-economiche del 
settore agricolo. 
Di recente, la Commissione euro-
pea ha licenziato un rapporto 
sulle scelte fatte a livello nazio-
nale. Nel complesso, si legge nel 
documento, i piani strategici 
“hanno svolto un ruolo impor-
tante nel sostegno del reddito de-
gli agricoltori, supportando al 
tempo stesso la transizione del-
l’agricoltura della UE verso un 
modello agricolo sostenibile nel 
periodo 2023-2027”.   
In particolare, evidenzia Confa-
gricoltura, è stato messo in luce 
che la cosiddetta “condizionalità 
rafforzata” a tutela dell’ambiente 
e delle risorse naturali si applica 
sul 90% della superficie agricola 
utilizzata negli Stati membri. Sarà 
incentivato l’insediamento di 
377mila giovani agricoltori. Al 
35% dei terreni saranno assegnati 
i sostegni previsti per lo stoccag-
gio al suolo del carbonio e per la 
riduzione delle emissioni di pro-
tossido di azoto. 
L’analisi svolta dalla Commis-
sione evidenzia anche alcuni 
aspetti critici: in primo luogo, un 
limitato ricorso agli strumenti di 
gestione del rischio. “Occorre un 
livello di ambizione più elevato”, 
ha indicato l’Esecutivo di Bruxel-

les, a fronte della crescente fre-
quenza di eventi climatici 
estremi. 
La copertura dei danni provocati 
dal cambiamento climatico al-
l’agricoltura è all’ordine del 
giorno in ambito europeo. Solo 
per ricordare gli interventi più re-
centi, la Commissione ha annun-
ciato lo stanziamento di 51 mi-
lioni di euro, prelevati dalla ri-
serva di crisi della PAC, a soste-
gno degli agricoltori greci e slo-
veni per le inondazioni che si 
sono registrate nei mesi di agosto 
e settembre. 
In Francia, a causa delle inonda-
zioni nel dipartimento Pas de Ca-

lais, il governo ha varato uno 
stanziamento straordinario di 80 
milioni di euro per le imprese 
agricole, che andranno ad ag-
giungersi ai sostegni della legge 
sulle calamità naturali che ha una 
dotazione finanziaria annuale di 
680 milioni di euro. 
In Italia, l’attenzione è rivolta alle 
conseguenze della decisione mi-
nisteriale di ridurre dal 70 al 40% 
l’intervento pubblico sui costi 
delle polizze assicurative.  
Confagricoltura è al lavoro affin-
ché sia ripristinato il contributo 
pieno, scongiurando il rischio di 
una brusca contrazione del ri-
corso agli strumenti assicurativi. 

Sullo sfondo - sostiene la Confe-
derazione - è indispensabile e ur-
gente anche una profonda ri-
forma della normativa vigente in 
materia di indennizzo dei danni 
provocati da calamità naturali o 
eventi eccezionali (decreto legi-
slativo n. 102 del 29 marzo 
2004). 
Per effetto del cambiamento cli-
matico, la diffusione delle po-
lizze assicurative, i tempi neces-
sari per il ristoro dei danni e per 
la ripresa dell’attività produttiva 
negli Stati membri possono di-
ventare fattori di vantaggio o 
svantaggio competitivo per le im-
prese agricole.

Gestione del rischio: il cambiamento 
climatico impone una nuova normativa  

Congratulazioni a Nicola Gherardi Ravalli 
Modoni, neo presidente di ANB, l’Associa-
zione Nazionale Bieticoltori che oggi ha rin-

novato i vertici per il prossimo triennio.  
Gherardi, eletto all’unanimità, sarà affiancato da 
Lodovico Giustiniani, presidente di Confagricol-
tura Veneto, confermato alla vicepresidenza.  
Imprenditore cerealicolo in provincia di Ferrara, 
componente della Giunta confederale, Nicola Ghe-
rardi Ravalli Modoni succede a Guglielmo Gara-
gnani, presidente di Confagricoltura Bologna, al 
quale va il ringraziamento di Palazzo della Valle per 
il lavoro svolto in questi anni. 
“Per Confagricoltura - afferma il presidente Massimi-
liano Giansanti, rivolgendo gli auguri di buon la-
voro al neopresidente di ANB - un ottimo risultato, 
avvalorato anche dalla composizione tutta confederale 
della squadra dell’associazione”, con Giangiacomo 
Bonaldi, Marcello Bonvicini, Alessandro Bet-
tini, Alberto Cortesi, Guglielmo Garagnani, 
Maurizio Stringa e Marco Francesco Pasti. 
ANB rappresenta i produttori di barbabietola ed è 
impegnata nella valorizzazione della filiera dello 
zucchero nazionale con l’utilizzo dei suoi sottopro-
dotti nel settore energetico. 

“In sinergia con Confagricoltura – afferma Gherardi – 
continueremo a impegnarci per l’affermazione di modelli 
agricoli performanti, rispettosi dell’ambiente e in linea 
con gli obiettivi della transizione ecologica ed energe-
tica”. 

Gherardi neo presidente di ANB 
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Importanti prese di posizione 
dell’Unione Europea su temi 
caldi come l’utilizzo delle so-

stanze attive fitofarmaceutiche e 
l’utilizzo degli imballaggi. 
L’Assemblea plenaria del Parla-
mento europeo ha infatti re-
spinto la proposta della Commis-
sione europea per la riduzione 
del 50 per cento dell’utilizzo di fi-
tofarmaci. “È possibile ora aprire 
una pagina nuova per rafforzare la 
sostenibilità ambientale del settore 
agricolo, senza mettere a rischio il 
potenziale produttivo del settore”, 
commenta il presidente di Con-
fagricoltura Massimiliano Gian-
santi. 
“Sostenibilità non significa assoluta-
mente non poter disporre di efficienti 
strumenti di difesa delle nostre col-
ture dagli attacchi dei patogeni che 
limitano le produzioni agricole - af-
ferma la presidente di Confagri-
coltura Alessandria Paola Sacco - 
E non solo dei patogeni endemici del 
nostro continente, ma anche, se non 
soprattutto, di quelli che annual-
mente entrano nei territori del-
l’Unione Europea. Non è in discus-
sione l’obiettivo di migliorare sempre 
di più le modalità di utilizzo degli 
agrofarmaci, che non devono minac-
ciare le risorse naturali e la biodiver-
sità. Su questo fronte vanno sempre 
messe da parte le impostazioni ideo-
logiche, lasciando la strada aperta 
alla ricerca, alle innovazioni e agli 
investimenti. Il voto europeo sembra 
essere diretto in questa direzione”.   
Negli stessi giorni, l’Europarla-
mento ha espresso voto contrario 
al divieto all’utilizzo di imbal-
laggi monouso, misura che 
avrebbe bandito dal 1 gennaio 
2028, ad esempio, bustine di zuc-
chero, salse, olio e aceto in bar e 
ristoranti, confezioni di prodotti 
da toilette in alberghi, oltre a im-
ballaggi  per frutta e verdura fre-

sca sotto 1,5 kg, a favore di imbal-
laggi riutilizzabili. Il voto contra-
rio dell’Europarlamento risulta 
particolarmente importante an-
che per il settore vitivinicolo, per-
ché la proposta originale preve-
deva che dal 1 gennaio 2030 al-
meno il 20% delle bottiglie uti-
lizzate per la vendita di bevande, 
vini e spumanti compresi, do-
vesse essere riutilizzato. 
Per Confagricoltura è “Un risul-
tato di fondamentale importanza 
a salvaguardia di una filiera che, 
dalle imprese agricole fino alla ri-
storazione, vale il 30% del PIL 
italiano. E’ stato premiato il la-
voro che abbiamo svolto a tutti i 
livelli e in ogni sede”.  
Anche per gli imballaggi mo-
nouso nel settore HORECA 
(piatti, bicchieri, posate…) viene 

prevista un’importante modifica: 
saranno vietati a meno che lo 
Stato membro non possa dimo-
strare di aver raggiunto alte per-
formance di riciclo (85%) ri-
spetto agli imballaggi immessi 
sul proprio mercato. L’Italia ha 
già raggiunto tali target per cui 
anche questi imballaggi po-
tranno continuare ad essere com-
mercializzati sul territorio nazio-
nale, sottolinea Confagricoltura. 
La parola passa ora al Consiglio 
dell’Unione che dovrebbe defi-
nire l’orientamento generale sulla 
proposta della Commissione eu-
ropea il 18 dicembre. “Siamo certi 
che il Governo italiano riuscirà a 
stringere le necessarie alleanze per 
consolidare i miglioramenti votati 
dal Parlamento europeo”, conclude 
il presidente di Confagricoltura 

Massimiliano Giansanti. 
“Condividiamo il principio di ri-
durre il più possibile l’uso della pla-
stica e ci impegniamo quotidiana-
mente, come imprenditori agricoli, 
nella salvaguardia dell’ambiente, la 
nostra più importante risorsa. Tutta-
via non possiamo che plaudere al 
voto dell’Europarlamento su una 
norma che avrebbe contribuito ad 
alimentare la giungla burocratica, 
spesso ostacolo e non certo aiuto al-
l’attività degli agricoltori”, è il com-
mento del presidente di Confa-
gricoltura Alessandria. Aggiunge 
la direttrice Cristina Bagnasco: 
“La provincia di Alessandria è peral-
tro vicina all’obiettivo posto dalla Re-
gione Piemonte del 65% entro il 
2025 di rifiuti riciclati, con punte di 
eccellenza fino all’80% in molti co-
muni”. 

Si è riunito  a Milano, a Palazzo dei Giurecon-
sulti, il Consiglio Direttivo della Federazione 
della Proprietà Fondiaria, presieduta da Clau-

dio Biscaretti di Ruffia e dal presidente emerito 
Giuseppe Visconti, alla presenza del presedente di 
Confagricoltura Massimiliano Giansanti. A rap-

presentare i proprietari della provincia di Alessan-
dria era presente Massimo Arlotta. La riunione è 
stata l’occasione per fare il punto sui rapporti con-
solidati tra la Federazione e Confagricoltura ed è 
stato confermato lo stretto vincolo e collaborazione 
tra le due realtà che rappresentano, rispettivamente, 
i proprietari fondiari e gli imprenditori agricoli nella 
stipula degli affitti. 
Peraltro, è stato sottolineato nell’assemblea, la super-
ficie agricola (Sau) in affitto è cresciuta in maniera si-
gnificativa negli ultimi venti anni del 103%. Se nel 
2000 la Sau in affitto era di 3.058.000 ettari, nel 2020 
è diventata 6.217.000 ettari, che corrisponde al 
49,60% della superficie agricola coltivata totale.  
Anche la regione Piemonte rispetta questo trend di 
crescita e la percentuale di Sau affittata rappresenta 
addirittura il 60,05% dell’intera superficie agricola.  
Ciò va di pari passo con un crescente dimensiona-
mento della aziende agricole che, negli anni, dimi-
nuiscono numericamente ma crescono in superficie 
coltivata. 

Fitofarmaci e imballaggi, dall’Europa segnali positivi 

Riunione del Consiglio direttivo della 
Federazione Proprietà Fondiaria 
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Le tue sementi di qualità. 
Avena Cece Cover Crop 
Erba medica Farro Favino 
Foraggere Frumento duro 
Frumento tenero Girasole 
Miscugli Orzo Pisello proteico 
Soia Sorgo Triticale

Augusto Congionti è stato oggi confermato per acclamazione 
presidente di Agriturist, l’associazione che riunisce gli agrituri-
smi di Confagricoltura. Unico candidato, guiderà l’associazione 

per il prossimo triennio. Marchigiano, 63 anni, Congionti è un im-
prenditore agricolo ad indirizzo biologico e agrituristico in provincia 
di Macerata. Nel 1987 ha realizzato la prima fattoria didattica italiana, 
per proporre agli ospiti attività mirate a far conoscere l’agricoltura e il 
territorio. Conduce dal 2003 l’agriturismo “Terre della Sibilla”, che of-
fre soggiorno, ristorazione, iniziative culturali e didattiche nell’azienda 
situata all’interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini.   
“Ci aspettano sfide importanti, percorsi da valorizzare, primi fra tutti il tu-
rismo esperienziale e il cicloturismo. Abbiamo imboccato e continueremo a 
percorrere la strada dell’operatività per il futuro. Il mio impegno sarà totale 
– ha affermato il presidente di Agriturist - per crescere, insieme ai com-

ponenti del nuovo Consiglio, nella continuità con le nostre salde radici, ma 
sposando a pieno l’innovazione”.  
L’assemblea, riunita a Palazzo della Valle, a Roma, ha anche eletto i 
nove componenti del Consiglio tra i quali, nella prima riunione, ver-
ranno nominati tre vicepresidenti e costituita la Giunta. Entrano a far 
parte del nuovo esecutivo: Antonio Casazza per la Campania, Mi-
chelangelo de Benedittis per la Puglia, Damiano Donati e Andrea 
Mazzanti per la Toscana, Aurelio Ferrazza per il Lazio,  Leonardo 
Granata per il Veneto, Giovanna Montesissa per l’Emilia-Romagna, 
Franco Priarone per il Piemonte e Saro Romeo per la Sicilia.  
In qualità di presidente regionale, fa parte di diritto del Consiglio an-
che Lorenzo Morandi, presidente Agriturist Piemonte. 
A tutti vanno i migliori auguri di buon lavoro da parte di Confagri-
coltura Alessandria. 

I l Presidente della Camera di commercio 
di Alessandria-Asti, Gian Paolo Coscia, 
è stato confermato alla presidenza di 

Unioncamere Piemonte per il prossimo trien-
nio. 
Ai sensi dell’art. 11 dello Statuto dell’ente, il 
Presidente è stato eletto tra i Presidenti delle 
Camere di commercio del Piemonte dal Con-
siglio di Unioncamere Piemonte composto 
dai Presidenti e da quattro Membri di cia-
scuna Giunta delle Camere di commercio del 
Piemonte, su proposta della Giunta di Union-
camere Piemonte. Il Consiglio si è riunito a 
fine novembre, a Torino, presso il Grattacielo 
della Regione Piemonte. 
Il Presidente Gian Paolo Coscia ha ringraziato 
per la fiducia rinnovata: “La responsabilità che 
avete voluto affidarmi nuovamente mi onora pro-
fondamente. Ringrazio il Consiglio e la Giunta per 
questo incarico, oltre che il Segretario generale e 
tutto il personale di Unioncamere Piemonte per  

l’egregio lavoro finora svolto e per tutto l’impegno e 
la professionalità che impiegheranno per il prossimo 
triennio. Ci dedicheremo con dedizione ai temi 
strategici delle Camere di commercio: sviluppo delle 
infrastrutture, sia fisiche che immateriali, e soste-

gno alla competitività delle imprese e dei territori 
tramite l’assistenza nell’ambito dell’innovazione, 
dell’ambiente e dell’internazionalizzazione”. 
Insignito dell’onorificenza di Cavaliere del-
l’ordine “Al Merito della Repubblica Italiana” 
il 12 dicembre 2014, Gian Paolo Coscia è Im-
prenditore Agricolo, titolare dell’Azienda 
Agricola “Cascina Opera di Valenza” nell’agro 
di Alessandria e Montecastello ad indirizzo 
cerealicolo. 
Dal 12 maggio 2020 al 14 settembre 2020 è 
Presidente Unioncamere Piemonte e compo-
nente Comitato Esecutivo Unioncamere Na-
zionale; riconfermato nelle cariche dal 23 no-
vembre 2020 e il 27 novembre 2023. 
Dal 1° ottobre 2020 è Presidente Camera di 
Commercio di Alessandria-Asti. 
Per Confagricoltura è stato, dal 2011 al 2017 
Presidente regionale di Confagricoltura Pie-
monte e da marzo 2004 al 2013 Presidente di 
Confagricoltura Alessandria.

Il presidente Gian Paolo Coscia rieletto 
presidente di Unioncamere Piemonte

Augusto Congionti confermato alla guida di Agriturist-Confagricoltura 
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Il 27 novembre è nato DA-
MIANO, figlio Maruyert e Lo-
renzo Figini, nostro socio di 
San Giuliano Vecchio. 
Confagricoltura Alessandria, 
con gli enti collaterali e la re-
dazione de L’Aratro si uni-
scono a mamma, papà, al fra-
tello Gianfranco e a tutta la fa-
miglia per dare un benvenuto 
al piccolo Damiano.  

Culla 

La festa del Ringraziamento nella domenica di Cristo Re è un ap-
puntamento tradizionale molto importante per Pontecurone. 
Anche quest’anno la sinergia è stata vincente: parrocchia, co-

mune, associazioni degli agricoltori e autotrasportatori hanno organiz-
zato un evento riuscitissimo, iniziato domenica 26 novembre con il 
raduno degli automezzi: tantissimi i trattori, coloratissimi, splendenti, 
preparati al meglio per ricevere la benedizione, hanno riempito vie e 
piazze del paese, disposti secondo il preciso piano preventivato. Poi 
la solenne celebrazione eucaristica in Santa Maria alla presenza delle 
autorità del paese. 
La funzione religiosa è stata solenne e durante l’offertorio, come di con-
sueto, sono state portate ai piedi dell’altare le offerte della gente dei 
campi: pane, frutta e verdura, a simboleggiare la generosità della terra 
e l’operosità degli agricoltori. Poi, alla fine della messa, la sfilata di tutti 
i mezzi di lavoro e la benedizione, davanti all’ingresso della millenaria 
chiesa di Santa Maria Assunta, da parte del parroco e del viceparroco, 
posizionati sul tradizionale rimorchio insieme sindaco. Infine, nel cor-
tile del vecchio Comune, il consueto “aperitivo rinforzato”. 
Molto partecipata anche la cerimonia nella parrocchia di San Michele 
ad Alessandria. 

Marialuisa Ricotti

PONTECURONE CANTALUPO 

La Festa del ringraziamento è stata celebrata il 26 novembre nella 
chiesa Natività di Maria a Cantalupo (Alessandria) da Don Gae-
tano. Dopo la benedizione dei mezzi, la cerimonia è proseguita 

in chiesa dove sono stati offerti in dono dei cesti con i frutti della no-
stra generosa terra.  “Ciò che rende un agricoltore speciale è l’amore per il 
suo lavoro” ha detto don Gaetano. Come associazione di imprenditori 
agricoli non possiamo non concordare con le sue parole. 
Alla cerimonia erano presenti per Confagricoltura Alessandria la pre-
sidente Paola Sacco, il direttore Cristina Bagnasco, il vicedirettore 
vicario Mario Rendina, il direttore di Zona Piero Viscardi.

Festa del Ringraziamento a…

Gli auguri del Vescovo

Il calendario Confagricoltura 2024 
da ritirare in sede o negli Uffici Zona 

Anche quest’anno Confagricoltura Alessandria ha realizzato, 
con il supporto dell’agenzia Nielsen Communication e degli 
inserzionisti, che ringraziamo, il calendario associativo. Tut-

tavia, a causa dell’aumento generalizzato dei costi, abbiamo pen-
sato di non allegarlo, come negli ultimi anni, a L’Aratro. Ci augu-
riamo che possiate comprendere la nostra scelta orientata al rispar-
mio e che vogliate ritirare gratuitamente la vostra copia in Sede o 
presso gli Uffici Zona di Alessandria, Acqui Terme, Casale Monfer-
rato,  Novi Ligure, Tortona e presso il recapito di Ovada.  

Una delegazione di Confagricoltura Alessandria, composta dal 
direttore Cristina Bagnasco e dal direttore di Zona Piero Vi-
scardi, ha partecipato all’incontro voluto dal vescovo di Ales-

sandria, sua eccellenza Guido Gallese per uno scambio dei tradizio-
nali auguri di Natale che si è svolto presso la sede vescovile ad Ales-
sandria lo scorso 4 dicembre. 

In occasione dei 100 anni della 
Federazione nazionale, la no-
stra direttrice Cristina Ba-

gnasco ha ricevuto dalle mani 
del prefetto di Alessandria, Ales-
sandra Vinciguerra, l’onorifi-
cenza Maestro del Lavoro per la 
provincia di Alessandria, alla pre-

senza del ministro per la Pub-
blica Amministrazione Paolo 
Zangrillo. La cerimonia si è te-
nuta a Torino ed era presente, per 
congratularsi con Cristina Bagna-
sco, anche la presidente di Con-
fagricoltura Alessandria Paola 
Sacco. 

Onorificenza per Cristina Bagnasco 
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DE LUCA RINALDO
di DE LUCA ANDREA

Codial, rinnovate le cariche istituzionali 

Si sono riuniti il 6 dicembre, all’auditorium San Baudolino di 
Alessandria, i soci del Consorzio Difesa Alessandria (Codial) per 
il rinnovo della cariche, ovvero l’elezione del Consiglio di am-

ministrazione e del Collegio Sindacale.  
Due le liste presentate. Al termine delle operazioni di voto sono risul-
tati eletti, per la lista 1 (Confagricoltura – Cia): Stefano Pareti, Mauro 
Antonio Longo, Luigi Ricaldone, Piero Giovanni Trinchero, Ro-
berto Chiapparoli, Pio Santo Mario Rendina, Eugenio Pellati, 
Giovanni de Marco, Emilio Prandi, Claudio Ricotti. 
Per la lista 2 (Coldiretti): Fabrizio Fraschetta, Angelo Boccaccini, 
Alessandro Cazzulo, Luca Fabio Ponassi, Fabio Scotto. 
Per il collegio sindacale risultano eletti: Mariella Lombardi, Presi-
dente, Cristina Bagnasco, Paolo Viarenghi, Marco Ottone, Paolo 
Bruno, tutti candidati per la lista 1 Confagricoltura – Cia. 

Un altro grave lutto per Con-
fagricoltura. Lo scorso 6 di-
cembre, a Novi, sono state 

celebrate le estreme esequie del-
l’avvocato Domenico Vernetti, 
per decenni componente attento e 
scrupoloso del nostro Collegio 
Sindacale. Tra i più noti legali della 
nostra provincia, nel 2019 gli era 
stata assegnata la Toga d’Oro 
dall’Ordine degli Avvocati di Ales-
sandria per i suoi cinquant’anni di 
attività. “Dino” Vernetti è stato un 
sincero amico del settore agricolo 
e un prezioso collaboratore della 
nostra Associazione: i suoi consigli 
sono sempre stati apprezzati nella 
gestione della contabilità e nella 
redazione dei bilanci sociali. 
Molto importante è stato anche il 
suo impegno nella vita politica e 

sociale novese dove ha ricoperto ri-
levanti e prestigiosi incarichi: con-
sigliere comunale per il Pli dal 
1975 al 1980, membro del consi-
glio di amministrazione della so-
cietà municipalizzata del gas e 
dell’acqua per quindici anni, socio 
particolarmente attivo del Lions 
Club e dinamico collaboratore 
della Società Storica del Novese. 
Ai figli Alda e Andrea, al fratello 
Mario e al nipote Piero, rinno-
vano le espressioni del più sentito 
cordoglio la presidente di Confa-
gricoltura Alessandria, Paola Ma-
ria Sacco, il Comitato di Presi-
denza, il Consiglio Direttivo, il 
Collegio Sindacale, gli Enti Colla-
terali, la Direzione e tutti i colla-
boratori. 

Lelio Fornara

Ho conosciuto Paolo Barbieri nel lontano 1975 nell’am-
bito dell’Anga, la nostra associazione giovanile e da al-
lora ho attinto da lui insegnamenti importanti sotto il 

profilo professionale e sindacale e nonostante quelle differenze 
generazionali che però sono sempre state la base per la crescita 
del nostro settore. 
In lui c’erano grandi capacità imprenditoriali e notevoli doti di 
lungimiranza: vedeva con molto anticipo opportunità apparen-
temente avveniristiche, come per esempio gli impianti di biogas, 
che una volta sollevavano non poche perplessità nel nostro 
mondo. 
È stato un grande sostenitore dell’assistenza tecnica e dell’asso-
ciazionismo: è stata sua l’idea di costituire l’Atac, una delle prime 
cooperative per gli acquisti collettivi a livello provinciale. 
Ricordo momenti bellissimi vissuti con lui in Confagricoltura in 
occasione di convegni o avvenimenti istituzionali importanti, 
così pure nell’ambito della Produttori Mais di Alessandria, un 
fiore all’occhiello della cooperazione agricola provinciale. 
Sono stati molti anche i momenti difficili e le battaglie combat-
tute insieme: dalla riforma della politica agricola comune alle 
quote latte, dalla crisi della Federconsorzi a quella del settore bie-
ticolo che, ai tempi del ministro Alemanno, ha comportato la 
chiusura dello zuccherificio di Casei Gerola. Una pagina nera per 
l’agricoltura provinciale nonostante l’accordo di poter seminare 
tremila ettari di barbabietole ancora per due anni: una “vittoria” 
di Pirro. 
Paolo è stato senz’altro uno dei miei maestri: da lui e da chi mi 
ha preceduto, ho cercato di capire il ruolo, le responsabilità, le 
strategie per “imparare” a fare il presidente di Confagricoltura 
Alessandria; Paolo mi ha insegnato molto! 
Del resto, nell’ambito del sindacalismo agricolo, è indispensabile 
partire dal passato per costruire il futuro: questa è la chiave di 
lettura per chi assume incarichi dirigenziali. 
La Confagricoltura ha perso un indimenticabile punto di riferi-
mento, e ciascuno di noi ha perso un amico sincero e leale. 

Gian Paolo Coscia

In ricordo di Paolo Barbieri

La scomparsa dell’avvocato Vernetti
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 NOTIZIARIO  
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Con il messaggio 4050 
del 15 novembre 2023  
l’Inps provvede ad ef-

fettuare con la mensilità di di-
cembre 2023 (anziché con la 
rata di gennaio 2024) la riva-
lutazione delle pensioni per 
l’anno 2024. 
La variazione percentuale de-
finitiva calcolata dall’Istat per 
l’anno 2022, utilizzata ai fini 
della perequazione automa-
tica delle pensioni per l’anno 
2023, è stata pari al +8,1%. 
Considerato che l’indice prov-
visorio applicato a gennaio 
2023 è stato 7,3% la rivaluta-
zione operata è pari a 0,8%  
per le pensioni fino a 4 volte 
il T.M. (567,94 €), mentre per 
quelle di importo superiore a 
4 volte il T.M. la rivalutazione 
sarà ridotta nelle percentuali 
come da tabella.

Reddito di 
Cittadinanza: termina 
il 31 dicembre 2023 

Erogazione AUU di gennaio 
e febbraio sulla carta RdC 

Con il messaggio 
I N P S . H e r m e s 
24.11.2023.00041

79, non pubblicato, l’Inps ri-
badisce che  per coloro che 
percepiscono l’RDC, la frui-
zione del beneficio termi-
nerà al 31 dicembre 2023, 
anche nel caso in cui non 
siano trascorse le diciotto 
mensilità previste dalla nor-
mativa Rdc, fatto salvo il ri-
conoscimento successivo di 
possibili rate arretrate.  
Sulla carta RdC (che rimarrà 
operativa per i primi mesi 
del 2024) verranno però ac-
creditate le mensilità di gen-
naio e febbraio 2024 di 
AUU, per gli aventi diritto. 

Il prossimo Soggiorno Pensionati – giunto 
ormai alla sua quarantaduesima edizione – 
si svolgerà in località Isola delle Femmine 

(PA) presso il  Saracen Sands Hotel, dal 6 al 
21 marzo 2024. 
Le quote di partecipazione sono: 

€ 790,00 per i pensionati che hanno rila-•
sciato delega al nostro Sindacato 

€ 890,00 per i non pensionati e per i pen-•
sionati che non hanno rilasciato delega al 
nostro Sindacato. 

La quota comprende la pensione completa per 
l’intero periodo in sistemazione in camera dop-
pia e il servizio transfer da e per l’aeroporto di 
Palermo. 
Sono comprese inoltre le escursioni effettuate 

con pullman Granturismo, l’ingresso 
a musei e monumenti, il medico in 
hotel 24 ore su 24, l’utilizzo della 
sala fitness (l’area benessere charme 
e relax sarà invece a pagamento), 
l’animazione in hotel, a parte c’è il 
costo del viaggio aereo che verrà or-
ganizzato dal nostro sindacato pro-
vinciale. 
Il supplemento da pagare per usu-
fruire della camera singola è di euro 
175,00 per tutto il soggiorno. 
Le iscrizioni si chiuderanno il 20 gen-
naio. Al momento della prenota-
zione dovrà essere versato il paga-
mento della quota di iscrizione di 
euro 300,00.

Iscrizioni ancora aperte 

PEREQUAZIONE PENSIONI 

Anticipo adeguamento pensioni al 1° dicembre 2023 
Importi dal 1° gennaio 2023 Trattamento minimo Indice di rivalutazione definitivo
mensile 567,94

8,1%
annuo 7.383,22

Fasce trattamenti complessivi % indice perequa-
zione da attribuire

Aumento 
del

Importo trattamenti complessivi
da a Importo garanzia

Fino a 4 volte il TM 100 8,100% - 2.101,52
Fascia di Garanzia* Importo garantito   2.101,52 2.125,41 2.271,74
Oltre 4 e fino a 5 volte il TM 85 6,885% 2.101,53 2.626,90  
Fascia di Garanzia* Importo garantito   2.626,90 2.692,18 2.807,76
Oltre 5 e fino a 6 volte il TM 53 4,293% 2.626,91 3.152,28
Fascia di Garanzia* Importo garantito   3.152,28 3.167,04 3.287,61
Oltre 6 e fino a 8 volte il TM 47 3,807% 3.152,29 4.203,04
Fascia di Garanzia* Importo garantito   4.203,04 4.236,09 4.363,05
Oltre 8 e fino a 10 volte il TM 37 2,997% 4.203,05 5.253,80
Fascia di Garanzia* Importo garantito   5.253,80 5.274,54 5.411,26
Oltre 10 volte il TM 32 2,592% 5.253,81 -
*Le fasce di garanzia sono applicate quando, calcolando la perequazione con la percentuale 
della fascia, il risultato ottenuto è inferiore al limite della fascia precedente perequato.
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 NOTIZIARIO  
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

CONGEDI / PERMESSI  
ASSISTENZA PERSONE DISABILI 
Superamento del referente unico 
 

Con il messaggio n. 4143 del 22 novembre 2023 l’Inps 
evidenzia che il D.lgs. 105/2022 ha riformulato il c. 3 
dell’art.33, L.104/92, stabilendo che i 3 giorni di per-

messo mensile retribuito per assistere una persona con disabi-
lità in situazione di gravità possono essere riconosciuti, su ri-
chiesta, da più soggetti tra quelli aventi diritto, che possono 
fruirne in via alternativa, superando così il principio del “refe-
rente unico”.  
In merito al superamento del principio del “referente unico, 
l’istituto opera una estensione anche nel caso del congedo stra-
ordinario per assistere familiari disabili precisando che il con-
gedo straordinario – che riconosce al lavoratore dipendente il 
diritto di assentarsi per assistere un familiare con disabilita 
grave per un periodo fino a due anni - non può essere ricono-
sciuto a più di un lavoratore per l’assistenza alla stessa persona 
con disabilità grave, mentre è invece possibile autorizzare sia 
la fruizione del predetto congedo che la fruizione dei permessi 
di cui all’art. 33 della l. 104/1992 a più lavoratori per l’assi-
stenza allo stesso soggetto con disabilità grave, alternativamente 
e purché non negli stessi giorni.

Si rende noto che, con Decreto Diret-
toriale n. 111 del 20 settembre 2023, 
il Ministero del Lavoro ha stabilito 

la rivalutazione nella misura del 15,9% 
delle ammende e sanzioni amministra-
tive pecuniarie per le violazioni in mate-
ria di igiene, salute e sicurezza sul lavoro. 
Si tratta della rivalutazione che, come 
previsto dall’art. 306, comma 4-bis del 
D.Lgs. 81/2008, deve essere calcolata dal 
Ministero del Lavoro ogni cinque anni in 
misura pari all’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo del quinquennio corrispon-

dente (il riferimento, in tale occasione, è 
al quinquennio 2019 – 2023). 
In seguito alla pubblicazione del citato 
decreto direttoriale, l’Ispettorato ha ema-
nato la nota n. 724 del 30 ottobre 2023, 
per fornire ai propri ispettori le necessa-
rie indicazioni operative. 
Quanto alla decorrenza, previo parere 
conforme dell’Ufficio legislativo del Mi-
nistero del Lavoro, l’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, (INL) ha chiarito che la 
rivalutazione disposta dal decreto di cui 
trattasi trova applicazione esclusiva-

mente con riferimento alle violazioni 
commesse a far data dalla sua pubblica-
zione, avvenuta il 6 ottobre scorso. 
Inoltre – spiega l’Ispettorato - la rivaluta-
zione del 15,9%: 

va calcolata sugli importi delle san-•
zioni previste dal D.Lgs. n. 
81/2008, già aumentati del 10% per ef-
fetto della Legge di Bilancio per il 2019 
(Legge n. 145/2018, art. 1, comma 
445, lettera d, n. 2), 
non si applica alle “somme aggiun-•
tive” previste dall’art. 14 del D.Lgs. n. 
81/2008 (“contrasto a lavoro irregolare e 
tutela salute e sicurezza”) che occorre 
versare ai fini della revoca del provve-
dimento di sospensione dell’attività 
imprenditoriale (in quanto non si 
tratta propriamente di “sanzione”). 

La nota dell’INL contiene infine un qua-
dro riepilogativo delle contravvenzioni 
più ricorrenti che prevedono pene alter-
native all’arresto o all’ammenda o solo 
ammenda, con l’indicazione degli im-
porti rivalutati del 15,9%.  

Mario Rendina

Rivalutazione delle sanzioni in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro 

Percettori di NASpI 
Soggetti tenuti a comunicare il reddito annuo 

presunto per il 2024 – Comunicazione da 
effettuare entro il 31 gennaio 2024 

Con il messaggio n. 4361 del 5 dicembre 2023 l’INPS ri-
corda, ai percettori di NASPI, che entro il 31 gennaio 
2024 è necessario comunicare, attraverso il c.d. “NASpI 

– COM” il reddito annuo presunto 2024.  
Tale comunicazione è indispensabile per non correre il rischio 
di vedersi sospesa la prestazione NASpI al 31 dicembre 2023. 
Detto questo, due sono le indicazioni fornite, che si diversifi-
cano a seconda se nell’annualità 2023 si è dichiarato un reddito 
presunto pari a “zero” oppure un reddito presunto diverso da 
“zero” (quindi se si è dichiarato comunque un reddito, anche 
se di importo modesto). 

Nel caso di reddito presunto “zero” nel 2023 dovranno proce-•
dere a comunicare i propri redditi solo qualora prevedano che 
per l’annualità 2024 il reddito presunto sia diverso da “zero”; 
quindi, anche nel caso in cui si preveda di produrre un reddito 
di modestissima entità.  
Nel caso di reddito presunto diverso da “zero” nel 2023 do-•
vranno procedere a comunicare i redditi presunti per l’annua-
lità 2024, in ogni caso, anche qualora prevedano di produrre 
un reddito presunto pari a “zero”.  Nel caso in cui non ottem-
perino a tale adempimento la prestazione NASpI verrà sospesa. 
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Il 3 dicembre è mancato    

 
PAOLO BARBIERI   

socio della zona di Tortona e 
già presidente provinciale di 
Confagricoltura Alessandria 
dal 1983 al 1992. La presi-
dente Paola Maria Sacco con 
il Consiglio Direttivo, il diret-
tore Cristina Bagnasco, il di-
rettore di Zona Francesco Da-
meri con i collaboratori tutti, 
gli Enti collaterali, la reda-
zione de L’Aratro partecipano 
al lutto e porgono sentite 
condoglianze ai familiari. 

• • •  
Il 3 dicembre è mancato      

DOMENICO 
“DINO” VERNETTI    

avvocato e sindaco di Confa-
gricoltura Alessandria. La pre-
sidente Paola Maria Sacco 
con il Consiglio Direttivo, il 
direttore Cristina Bagnasco 
con i collaboratori tutti, gli 
Enti collaterali, la redazione 
de L’Aratro partecipano al 
lutto e porgono sentite con-
doglianze ai familiari. 

• • •  
Il 30 novembre è mancato   
GIOVANNI VIOTTI 

socio e già presidente di zona 
di Acqui Terme.  La presi-
dente Paola Maria Sacco con 
il Consiglio Direttivo, il diret-
tore Cristina Bagnasco, i di-
rettori di zona Matteo Ferro e 
Simona Montobbio con i col-
laboratori tutti, gli Enti colla-
terali di Confagricoltura Ales-
sandria e la redazione de por-
gono sentite condoglianze ai 
familiari. 

• • •  
Il 20 novembre è mancato  

MARIO TORIELLI 
papà della collega della sede 
provinciale di Confagricol-
tura Alessandria Stefania To-
rielli. Confagricoltura Ales-
sandria con gli enti collate-
rali, i collaboratori e la reda-
zione de L’Aratro si stringono 
a Stefania e porgono sentite 
condoglianze ai famigliari. 

Dall’ 8 dicembre 2023 è in vigore il regola-
mento (UE) 2021/2117 per quanto concerne 
i nuovi obblighi di etichettatura relativi al-

l’elenco degli ingredienti e alla dichiarazione nutri-
zionale dei prodotti vitivinicoli e dei prodotti vitivi-
nicoli aromatizzati.  
In data 7 dicembre 2023, il Ministro ha emanato il 
Decreto con cui si autorizza l’etichettatura e commer-
cializzazione dei vini e dei prodotti vitivinicoli aro-
matizzati con etichette riportanti il simbolo ISO 2760 
“i” accanto al QR code che rimanda alle informazioni 
relative alla lista degli ingredienti e alla dichiarazione 
nutrizionale. La deroga è concessa fino all’8 marzo e, 
come recita il decreto, “solo per il vino e i prodotti vi-
tivinicoli circolanti sul territorio nazionale”. Si speci-
fica che il decreto non costituisce una proroga all’en-
trata in vigore della normativa europea, i cui obblighi 

restano in vigore a partire dall’8 dicembre 2023 ma 
deroga all’obbligo di utilizzo delle etichette che non 
corrispondono pienamente alle indicazioni della 
Commissione Europea avendo riportato il simbolo 
“i” anziché la dicitura riportante almeno la parola “in-
gredienti” come da Reg UE n.1169/2011. 
Si ricorda comunque che è sempre consentita la 
commercializzazione, senza le nuove indicazioni 
obbligatorie in etichetta, dei vini prodotti prima 
dell’8 dicembre 2023 fino a esaurimento delle 
scorte. Quindi anche i vini della vendemmia 2023 
se prodotti prima dell’8 dicembre 2023 saranno 
esentati dai nuovi obblighi. 
Ulteriori informazioni in merito, possono essere re-
perite rivolgendosi agli Uffici Zona e tramite la con-
sultazione dell’articolo pubblicato sul numero n. 9 
della rivista l’Aratro.

L’art. 23, comma 5, lett. b) 
del D.D.L. Bilancio 2024, 
prevede che la costituzione 

di diritti reali di godimento rap-
presenti una fattispecie assogget-
tata a tassazione quale reddito di-
verso. 
In particolare, con la modifica 
della lett. h) dell’art. 67, comma 1, 
TUIR, è previsto che al pari dei red-
diti derivanti della concessione in 
usufrutto di beni immobili, anche 
quelli derivanti dalla costituzione 
degli altri diritti reali di godimento 
rientrino tra i redditi diversi, con il 
conseguente assoggettamento a 
tassazione. 
Sul punto si ricorda che l’art. 9, 
comma 5, TUIR, prevede che le di-
sposizioni relative alle cessioni a ti-
tolo oneroso previste ai fini delle 
imposte sui redditi trovino appli-
cazione anche in relazione agli atti 
a titolo oneroso che comportano 
la costituzione o il trasferimento di 
diritti reali di godimento e ai con-
ferimenti in società. 
Relativamente alle cessioni effet-
tuate dalle persone fisiche, l’art. 67, 
TUIR, prevede che costituiscano 
redditi diversi le plusvalenze rea-
lizzate con la cessione a titolo one-
roso di beni immobili acquistati o 
costruiti da non più di cinque anni 
(salvo quelli acquisiti per succes-
sione) nonché, in ogni caso, le plu-
svalenze realizzate a seguito della 
cessione a titolo oneroso di terreni 
suscettibili di utilizzazione edifica-
toria. 
Dal combinato disposto delle ri-
chiamate norme ne deriva che la 
cessione o la costituzione di un di-
ritto reale di godimento su di un 
terreno agricolo è assoggettabile a 
tassazione solo nell’ipotesi di pos-
sesso da meno di cinque anni. 

Nella prassi operativa capita so-
vente che la stipula di un contratto 
sia preceduta dalla firma di un pre-
liminare, il quale obbliga en-
trambe le parti alla stipula del con-
tratto definitivo entro un determi-
nato lasso temporale. 
Qualora confermate, le novità pre-
viste dal D.D.L. Bilancio 2024 mo-
dificheranno radicalmente il trat-
tamento fiscale applicabile alla co-
stituzione dei diritti reali di godi-
mento. Infatti, i soggetti che 
hanno stipulato un preliminare 
per la costituzione di un diritto 
reale su di un terreno agricolo pos-
seduto da più di cinque anni e che 
procederanno all’atto definitivo 
dal 1° gennaio 2024, vedranno as-
soggettare a tassazione l’intero cor-
rispettivo percepito (che in vigenza 
delle regole attuali non avrebbe, 
invece, formato materia imponi-
bile). 
Le novità previste dal D.D.L. Bilan-
cio 2024 impattano anche nella 
diversa ipotesi in cui si costituisca, 
ad esempio, un diritto di superficie 
in favore di terzi su di un terreno 
agricolo posseduto da meno di 
cinque anni. Allo stato attuale, tale 
fattispecie genera una plusvalenza 
di cui alla lett. b) dell’art. 67, TUIR, 
determinata, a norma dell’art. 68, 

TUIR, come differenza tra i corri-
spettivi percepiti nel periodo d’im-
posta ed il prezzo di acquisto del 
bene ceduto, aumentato di ogni 
altro costo inerente al bene mede-
simo (con la possibilità, per i sog-
getti che hanno inteso ridetermi-
nare il costo di acquisto del ter-
reno, di considerare il costo rivalu-
tato ai fini della determinazione 
della plusvalenza). 
Dal prossimo anno, invece, il red-
dito da assoggettare a tassazione 
sarà costituito dall’intero corrispet-
tivo percepito, ridotto delle sole 
spese inerenti alla produzione del 
reddito (senza, dunque, che la ri-
determinazione del costo di acqui-
sto del terreno produca alcun ef-
fetto). 
I soggetti che intendono concedere 
a terzi il diritto di superficie su un 
terreno, fattispecie assai frequente 
nell’ambito dell’installazione degli 
impianti fotovoltaici, devono 
quindi valutare attentamente l’im-
patto negativo derivante dalle 
nuove modalità di tassazione di 
queste operazioni. Occorre anche 
tener conto di un diverso orienta-
mento circa l’applicazione dell’im-
posta di registro alla costituzione 
di un diritto di superficie che vede 
una giurisprudenza consolidata 
orientata per l’applicazione del-
l’imposta nella misura del 9% e, 
dall’altra parte, l’Agenzia delle En-
trate che invece sostiene la tesi che 
si applichi nella misura del 15%. 
Come in tutte le vicende ove non 
vi è certezza, molte imprese stanno 
temporeggiando al fine di com-
prendere l’evoluzione di queste va-
riabili. Il rischio è che ciò impatti 
negativamente sulle aspettative re-
lative all’installazione di impianti 
di rinnovabili promossi dal PNRR.

Etichettatura obbligatoria, le ultime novità: mini 
deroga solo per i prodotti circolanti in Italia

Contratti sui diritti reali di godimento 
sempre soggetti a tassazione 
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SPECIALE BANDI
Sviluppo rurale 2023/2027: aperto bando su 
insediamento e investimenti giovani agricoltori 
Scadenza 14 marzo 2024 
La Regione Piemonte ha pubblicato il bando 2023 del Progetto integrato 
che sostiene gli investimenti produttivi agricoli per la competitività delle 
aziende agricole (SRD 01) e l’insediamento dei giovani agricoltori (SRE 
01), a valere sul nuovo Sviluppo rurale 2023/2027. 
Il programma ha lo scopo di contribuire a potenziare la competitività sui 
mercati delle aziende agricole e ad accrescere la loro redditività e, allo 
stesso tempo, di favorire l’avviamento di nuove imprese e il ricambio ge-
nerazionale mediante l’insediamento iniziale dei giovani agricoltori. 
A partire dall’11 dicembre prossimo fino al 14 marzo 2024 potranno pre-
sentare domanda di contributo i giovani agricoltori con un’età compresa 
tra 18 anni (compiuti) e 41 anni (non compiuti), già titolari di una 
azienda agricola da non più di 24 mesi dalla data di approvazione del 
bando ovvero che si insediano entro i 3 mesi successivi alla richiesta di 
sostegno. 
Agli investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende 
agricole sono stati destinati 25 milioni di euro, mentre i fondi per l’inse-
diamento giovani agricoltori ammontano a 20 milioni di euro, per un 
totale complessivo di 45 milioni di euro di spesa pubblica. 
Per l’intervento SRD 01 la spesa minima ammissibile è pari a 25 mila 
euro (ridotta a 15 mila per le zone montane). Il contributo pubblico mas-
simo erogabile è invece fissato a 200 mila euro. 
Per l’insediamento (SRE 01) il premio verrà erogato con i seguenti im-
porti: un solo giovane, 45 mila euro, con la maggiorazione di 10 mila 
euro in zona di montagna; due giovani, 35 mila euro per ciascun giovane, 
con la maggiorazione di 8 mila euro in zona di montagna; più di due 
giovani (fino a un massimo di cinque), 30 mila euro per ciascun giovane, 
con la maggiorazione di 5 mila euro in zona di montagna. 
La compilazione delle domande deve avvenire attraverso l’apposito ser-
vizio on-line del Sistema informativo agricolo piemontese (Siap) deno-
minato “Sviluppo Rurale 2023-2027”, tenendo presente che nel quadro 
“Investimenti” devono essere riportate, oltre al Premio di insediamento 
che viene considerato alla stregua di un investimento e che deve obbli-
gatoriamente essere indicato, tutte le spese che si intendono effettuare 
usufruendo dei sostegni dell’intervento SRD 01 mentre nel quadro “Spese 
insediamento” devono essere riportate tutte le spese che non sono finan-
ziabili sull’intervento SRD 01 (e che pertanto non devono essere riportate 
nel quadro “Investimenti”), ma che concorrono alla dimostrazione delle 
spese relative all’utilizzo del Premio di insediamento (SRE 01). 
 

Approvato il bando investimenti  
per la competitività delle aziende agricole 
Scadenza 14 marzo 2024 
Con una dotazione finanziaria di 20 milioni di euro, la Regione Piemonte 
ha approvato il bando dell’intervento SRD 01 per l’incremento della com-
petitività delle aziende agricole e per accrescere la redditività delle stesse, 
migliorandone, al tempo stesso, le performance climatico ambientali.  
Rammentiamo che questo bando si affianca a quelli per i giovani indivi-
duati sotto il termine di “pacchetto integrato” e pubblicati nei giorni 
scorsi. 
Le istanze di contributo, che scadono il 14 marzo 2024, possono essere 
presentate da imprenditori agricoli, singoli o associati, che possiedono la 
qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professionale e 
con un proprio fascicolo aziendale. 
Il contributo massimo erogabile è di 200 mila euro per azienda e sale a 
400 mila euro, indipendentemente dal numero di aziende partecipanti, 
nel caso di investimenti collettivi. La spesa minima ammissibile è pari a 
25 mila euro per domanda (ridotta a 15 mila per le zone montane). 
Il sostegno è stato fissato al 40% del costo dell’investimento ammissibile, 
più le maggiorazioni del 10% ciascuna per le zone di montagna e per i 
giovani agricoltori. 
Tra gli investimenti ammissibili sono ricompresi costruzione, manuten-
zione straordinaria (ai sensi del DPR 380/01), ristrutturazione, recupero 
e ampliamento di beni immobili, incluse le opere di miglioramento fon-
diario, oltre che acquisto o acquisizione, anche mediante leasing, di nuove 
macchine (motrici e/o operatrici esclusi gli escavatori), impianti ed at-
trezzature, anche relativi alla “agricoltura digitale e di precisione”, nonché 
la realizzazione di strutture per la vendita diretta dei prodotti aziendali, 
anche al di fuori del centro ove ha sede l’impresa. 
Gli Uffici Zona di Confagricoltura Alessandria sono disponibili a fornire 
la necessaria assistenza agli agricoltori interessati. 

Trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli: aperto il bando regionale 
Scadenza 29 febbraio 2024 
È pubblicato sul sito della Regione Piemonte il bando del Complemento 
di sviluppo rurale 2023 – 2027 a sostegno dell’agroindustria per investi-
menti per la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
(intervento SRD13). La dotazione finanziaria complessiva è di 30 milioni 
di euro. L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, 
pari al 40% della spesa ammissibile. 
Link al bando: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanzia-
menti/csr-2023-2027-investimenti-trasformazione-commercializzazione-
prodotti-agricoli-srd13 
 

PROROGHE  
 

Prorogate sino al 30 giugno 2024  
le Garanzie ISMEA U35 e GR8 
A seguito della decisione di Bruxelles del 20 novembre scorso di prorogare 
il quadro temporaneo sugli aiuti di Stato, la Garanzia U35, rilasciata da 
ISMEA a fronte di finanziamenti bancari destinati alle PMI agricole e della 
pesca, colpite dai rincari energetici, del carburante e delle materie prime 
e la Garanzia GR8, destinata agli investimenti per la realizzazione di im-
pianti per la produzione di energie rinnovabili, potranno essere rilasciate 
fino al 30 giugno 2024. 
La proroga di tali misure conferma l’impegno della Confederazione per 
risollevare le imprese del comparto dall’attuale congiuntura economica 
- finanziaria, in questo caso attraverso interventi mirati a fornire, mediante 
meccanismi di garanzia pubblica, le risorse finanziarie per sostenere gli 
investimenti di micro, piccole e medie imprese. 
 

Nuova Sabatini, sei mesi di proroga 
Confagricoltura accoglie con favore la proroga di sei mesi per realizzare 
gli investimenti nel settore, anche per i contratti di finanziamento stipulati 
nella seconda parte del 2023. È previsto nel Decreto Legge Proroghe. La 
precedente proroga di sei mesi, sempre sollecitata dall’Organizzazione, 
riguardava i contratti stipulati fino al 30 giugno 2023. Grazie al nuovo al-
lungamento dei termini, anche i contratti di finanziamento stipulati nel 
secondo semestre del 2023 beneficeranno di un periodo più ampio, fino 
a 18 mesi, per la realizzazione di investimenti agevolati. 
La misura “Beni strumentali - Nuova Sabatini” – ricorda Confagricoltura 
- costituisce uno dei principali strumenti agevolativi nazionali e persegue 
l’obiettivo di rafforzare il sistema produttivo e competitivo delle mPMI 
attraverso il sostegno per l’acquisto, o l’acquisizione in leasing, di beni 
materiali (macchinari, impianti beni strumentali d’impresa, attrezzature 
nuove di fabbrica e hardware) o immateriali (software e tecnologie digi-
tali) ad uso produttivo.
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Tanti auguri da tutti noi!
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n Azienda agricola di Pontecurone ricerca persona volenterosa 
per lavoro stagionale a partire da maggio. Si richiede dinamismo, 
esperienza minima nel settore agricolo e predisposizione al contatto 
con il pubblico. Orario di lavoro da definire. Cell. 333 6920163. 

n Vendonsi due ripper, uno marca Gard larghezza 4 metri e 
uno OMB larghezza 3,60 metri. Cell. 348 8052204. 
n Vendesi 15 damigiane da 54 litri 
l’una in ottimo stato a 25 euro l’una. Repe-
ribili a Castelnuovo Bormida. Cell. Lorella 
339 7563020. 
n Vendesi a Villa del Foro una botte irro-
ratrice con sbarra di 12 metri e serbatoio 
di 1200 litri marca Unigreen; un erpice ro-
tativo LELY con seminatrice Nodet annessa 
larghezza 2,5 metri; 600 metri di tubi zin-
cati per l’irrigazione e motopompa Caprari; estirpatore larghezza 
2,5metri; un atomizzatore completo di due lance con serbatoio da 
1000 litri marca Molinari. Cell. 338 2143088. 
n Si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti 
di irrigazione. Cell. 333 1338263. 
n Vendesi/affittasi capannone a Spinetta Marengo di 2000 
mq circa anche una porzione. Cell. 339 6981655. 
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n Vendesi appezzamenti terreni agricoli (circa Ha 1.20) in Levata 
Fraz. Bosco Marengo. Contattare ore pasti la Sig.ra Elisabetta 339 
2224415. 
n Piccolo produttore vende uve Dolcetto d’Alba. Zona vocata. An-
che piccole partite. 335 5653602 mail: ag5132@saraagenzie.it. 
n Cerco spadiletame gemellato 5x1,8 non omologato, Tel. 339 
2851173. 
n Cercasi coppia/nucleo famigliare referenziata, disposta 
a trasferirsi in borgo residenziale in provincia di Alessandria. Of-
fresi alloggio gratuito e, inizialmente, contratto di lavoro a termine 
ad orario ridotto (15 ore settimanali), quale periodo di prova, con 
possibilità di trasformare il rapporto ad orario pieno e a tempo in-
determinato, per manutenzione giardini e spazi esterni. Se interes-
sati, inviare curriculum a: edolamba@yahoo.com  

n Affittasi settimanal-
mente o mensilmente bilo-
cale 4 posti letto ad Arte-
sina direttamente sulle pi-
ste da sci, disponibile da 
subito. Per informazioni: 
339 7971008. 

n Vendo trincia frontale cm 200 con disco interceppi cell 335 
6338667. 
n Vendo aratro d'epoca Martinelli ancora funzionante ed estir-
patore adatto per trattore da 50/60 cv. Cell. 338 4806565. 
n Vendesi nel Comune di Mornese un ettaro terreno agricolo. 
Se interessati contattare Barbara Armano 338 9635724. 
n Vendesi tubi zincati di due diametri differenti per un totale di 
250 mt circa in ottime condizioni. Cell. 339 6981655. 

OCCASIONI

Alessandria AlessandriaDonna     Alessandria

Alessandria

CAA 
CONFAGRICOLTURA srl

srl
Centro Servizi per l’Agricoltura

Via Trotti, 122 • 15121 Alessandria • Tel. 0131.43151-2 • Fax 0131.263842 
e-mail: info@confagricolturalessandria.it  •  www.confagricolturalessandria.it

Confagricoltura
Alessandria

Buone
Feste
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Via Poligonia, 30/32 - Alessandria - domenicotractors@libero.it 
Tel. 0131.288309 - Fax 0131.228059 - Cell. 335.6131084

VENDITA ED ASSISTENZA MACCHINE AGRICOLE

PROMOZIONE STIHL E HUSQUARNA

Idea Verde srl

RICAMBI  INTERCAMBIABILI 
 E 
 ORIGINALI 

Macchine agricole e movimento terra 
FIAT® - NEW HOLLAND® - SAME® 
DEUTZ FAHR® - LANDINI®  
MASSEY FERGUSON® - JOHN DEERE®  
BENFRA® - CAT® - KOMATSU® 

Officina autorizzata
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